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Febbrile atmosfera alla vigilia 
delle manifestazioni che domani 
vedranno scendere in piazza 
milioni di persone in tutto il paese 

Alla sfida dell'opposizione 
il premier Rizhkov risponde annunciando 
«misure severe per ristabilire l'ordine» 
Oggi in Lituania primo voto pluralista 

«Molto grave» la situazione in Urss 
Richiami all'ordine e alla disciplina, voci su possibili 
provocazioni e incidenti. C'è un clima infuocato in 
Urss alla vigilia delle manifestazioni di domani in de
cine di città. Il capo del governo in tv promette «misu
re molto severe» ma invita al «dialogo costruttivo». I ra
dicali vogliono le «tavole rotonde». Appelli nelle fab
briche alla vigilanza. Jakovlev: «Il potere non si prende 
nelle strade...». Oggi si vota in Lituania. 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

tm MOSCA. È una lebbre, or
mai. Centinaia di migliaia di 
sovietici, da Mosca sino a Pie-
tropavlovjk. nove (usi orari ad 
Est, nella penisola della Kam-
chatka, scenderanno in piaz
za domani per chiedere mag
giore velocità del processo ri
formatore ma anche per misu
rare, in una prova del tutto 
inedita e straordinaria, la (or
za dell'opposizione democra
tica e di sinistra. L'entusiasmo 
per l'appuntamento è accom
pagnato, pero, da un clima di 
vera e propria tensione, cre
sciuto ancora nelle ultime ore 
per una diffusa preoccupazio
ne in seguilo a voci di provo
cazioni ad opera di non me
glio identificati clementi 
•estremisti e criminali». Dopo 
ti giù allarmato 'appello del 
Comitato centrale ai lavoratori 
del paese», pubblicato ieri con 
grande risalto sulle prime pa
gine di tutti i giornali, ieri è 
stata la volta del Consiglio dei 
ministri. Un nuovo •appello» e 
nuovi ammonimenti: «Non ce
dete alle emozioni e ai tentati
vi estremisti». E, alle dieci del
la sera, dopo il telegiornale, 
durante il quale è stato dato 
conto di assemblee nelle fab
briche di Mosca all'insegna 
della «vigilanza militante», è 
apparso il capo del governo 
Nikolai Rizhkov. «Il paese ha 
bisogno di ordine - ha detto il 
presidente del Consiglio del-
ITJrss - ci vuole ordine e noi 
dobbiamo dichiarare a nome 
del 'governo che faremo il 
possibile perche finalmente 
sia normale la vita dei lavora
tori. Noi comprendiamo la 
preoccupazione della gente 
per la violazione dell'ordine. 
Non solo siamo preoccupati 
ma stiamo prendendo e pren
deremo misure molto seve

re...». Il capo del governo ha 
promesso •fermezza» per rista
bilire l'ordine -una volta per 
tutte». E ha aggiunto che II go
verno »c in grado di farlo e lo 
lari». 

Non è slato specificato cosa 
si intendesse con -misure per 
stabilire l'ordine». Ma l'annun
cio dato dal capo del gover
no, alla vigilia delle sfilate che 
coinvolgeranno certamente 
oltre un milione di persone, 
ha fatto una certa sensazione 
proprio nel giorno in cui l'Urss 
festeggiava le Forze armate. 
Nella dichiarazione del mini
stro della Difesa, Jazov, si pro
clama il ruolo fondamentale 
delle Forze armate nella vita 
politica dell'Unione e si de
nunciano i tentativi di quanti 
attentato al •valori comunisti». 

Sui giornali, a cominciare 
dalla Pravda. ieri c'è stato co
me un tam-tam, una sorta di 
campagna basata sulla pub
blicazione di lettere di cittadi
ni 'preoccupati per gli immi
nenti comizi» e di appelli di 
associazioni in «difesa della 
Russia». L'appello delle cosid
dette «unioni creative» (registi, 
pittori, scrittori, ecc.) si è spin
to a dichiarare che «anche un 
piccolo incidente per futili 
motivi potrebbe provocare 
conseguenze non prevedibili» 
in presenza di una grande fol
la. 

•Molto grave» è stata defini
ta dal presidente del Consiglio 
la situazione dell'Urss. Ce un 
«processo positivo nel paese 
ma dobbiamo vedere cosa sta 
accadendo - ha affermato -
analizzare e poi andare avan
ti. Nello stesso tempo, accan
to all'ondata di stabilizzazio
ne, ci sono clementi che lavo
rano per il contrario, dietro gli 
slogan della pcrestrojka». La 

pcrcstrojka, dunque, «va dife
sa». Davanti a milioni di tele
spettatori, il capo del governo 
ha fatto un quadro allarmante 
della situazione economica e 
ha annunciato che «il governo 
è aperto al dialogo con quanti 
hanno proposte costruttive». 
Non si sa se è una risposta al
la richiesta di apertura di 'ta
vole rotonde» avanzata dagli 
esponenti radicali e dal comu
nisti della «piattaforma demo
cratica», protagonisti delle sfi
late di domani. 

Anche Alexander Jakovlev 
dalle pagine dc\\'Izveslija, ha 
richiamato la necessità di «di
sciplina e di responsabilità». 
Anzi, l'esponente del Politbu-
ro, uno dei più stretti collabo
ratori di Gorbaclov, 6 stato più 
che esplicito: 'Eleggere il po

tere nelle strade non è la de
mocrazia. É arbitrio, un fatto 
che ignora gli interessi del po
polo... Quando Invece c'è bi
sogno, come l'aria che respi
riamo, di consolidare la socie
tà». Significativamente, Jakov
lev ha sottolineato l'urgenza 
(«adesso, subito», ha detto) di 
introdurre la figura del presi
dente della Repubblica. E an
che il Politburo, come ha rife
rito la «Tass», ha affrontato i 
problemi legati al consolida
mento della società». Intanto 
da Tallinn in Estonia è arrivata 
la notizia della eliminazione 
dell'articolo sul «ruolo guida» 
dalla Costituzione, mentre in 
Lituania si aprono stamane le 
urne per eleggere il primo Par
lamento pluripartitico del-
l'Urss. MlkhailGorbaciov Boris Eltsin 

I radicali accusano Gorbaciov 
«Esagera, fa allarmismo 
perché vuole pieni poteri» 
«Faremo di tutto per evitare provocazioni», dico
no i promotori delle manifestazioni organizzate 
a Mosca e in decine di città dell'Urss per doma
ni. Fra gli obiettivi delle iniziative l'istituzione di 
«tavole rotonde» fra «potere» e gruppi radicali 
per gestire le tappe della perestrojka. Polemica 
aperta con l'iniziativa di Gorbaciov sul sistema 
presidenziale. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILUMI 

• i MOSCA. «Si esagera, si 
esagera con tutto questo allar
mismo», dice Yuri Afanasiev. 
Lo scopo è quello di creare 
un clima favorevole all'elezio
ne immediata di un presiden
te con pieni poteri. Ma un si
stema presidenziale latto in 
questo modo non sarebbe un 
passo verso la democrazia, 
bensì verso la dittatura. È que
sta, sostanzialmente, l'inter
pretazione che dà il comitato 
organizzatore delle manifesta
zioni di domani del crescendo 
di tensione e di paura che si 
respira in queste ore a Mosca. 
Il 'blocco democratico», cioè 

quell'insieme di organizzazio
ni, associazioni, gruppi (fra 
cui, anzitutto il gruppo interre
gionale di Eltsin. Afanasiev e 
Popov) che si muovono su 
piattaforme «radicali», ha pre
sentato ieri, in una conferenza 
stampa, obiettivi e modalità 
delle Iniziative di massa (che 
si svolgeranno un po' ovun
que in Urss) programmate 
per questo fine settimana. 

Sarà una manifestazione 
contro Gorbaciov?, viene chie
sto. «Siamo per l'allargamento 
del processo avviato nel 1985 
(quando Gorbaciov lanciò la 
perestrojka, ndr), nell'interes

se della gente e della demo
crazia-, dice Afanasiev. Ma 
l'attacco alla proposta del se
gretario generale di arrivare 
rapidamente a una sessione 
straordinaria del congresso 
del popolo per varare le mo
difiche costituzionali necessa
rie per introdurre un meccani
smo di tipo presidenziale è 
esplicito e viene presentato 
come uno degli obiettivi delle 
manifestazioni. «Prima ci vuo
le un parlamento eletto in li
bere elezioni e dopo si può 
pensare a elezioni dirette del 
presidente dell'Urss», dice Iri
na Bogdanseva, del comitato 
organizzatore. Lo stesso con
cetto lo ripete poco dopo Afa
nasiev. Dunque voterete con
tro, se la questione verrà posta 
al prossimo congresso?, viene 
chiesto. «Non abbiamo, nel 
gruppo interregionale, ancora 
discusso del nostro atteggia
mento di fronte a questa 
eventualità», aggiunge ancora 
Afanasiev. E Gavrili Popov di
ce: «Non penso che, in ogni 
caso, nel congresso si riuscirà 

ad avere la maggioranza dei 
due terzi, prevista dal regola
mento, per cambiare la Costi
tuzione». 

Ma, naturalmente, gli obiet
tivi degli appuntamenti dome
nicali sono anche altri. Si pos
sono riassumere cosi: presen
tazione alla gente dei candi
dati del «Blocco democratico» 
e lancio della proposta di isti
tuire, sia a livello locale, sia a 
livello centrale, «tavole roton
de» in cui siedano rappresen
tanti del «potere» e delle orga
nizzazioni democratiche per 
aprire una fase di transizione 
verso un sistema pluralistico. 
In sostanza, l'idea è quella di 
riunire tutto II disperso e fram
mentato arcipelago dei gruppi 
«radicali» per contrattare da 
posizioni di forza e, possibil
mente, con un sostegno di 
massa (anche sul piano elet
torale, non dimentichiamo 
che a marzo si svolgono le 
elezioni nella Federazione 
russa, in Ucraina e in Bielorus
sia) le tappe della perestrojka 
e della riforma economica. 

In questa vigilia piena di 
tensione, tuttavia, l'argomento 
dominante è la paura di pro
vocazioni: per i dirigenti del 
«gruppo interregionale», in 
pratica il timore che i «conser
vatori» cospirino per far dege
nerare le manifestazioni. Di 
qui appelli alla vigilanza e alla 
rigida osservazione degli itine
rari dei cortei, cosi come sono 

stati concordati con il munici
pio di Mosca. I due concentra
menti sono stati (issati di fron
te al parco Gorki (da dove 
parti la manifestazione del 4 
febbraio) e nella piazza Smc-
lenskaja (di fronte alla centra
lissima via dcll'Arbat). ma il 
progetto iniziale di ritornare 
nella piazza del maneggio, 
antistante le mura del Cremli
no, non è passato perché le 
autorità comunali hanno det
to di no. «Abbiamo accettato i 
percorsi che ci sono stati pro
posti per sdrammatizzare la 
situazione», hanno detto gli 
organizzatori, «perché si è cer
cato in tutti i modi di alimen
tare il nervosismo». Anche Po
pov parla di provocazioni 
contuinue e, addirittura, di in
timidazioni verso i candidati 
del -Blocco democratico». «Si 
arriva persino a produrre ma
nifesti falsi con la nostra firma 
- dice Popov - ma non ci fa
remo intimidire dai conserva
tori». 

Infine Afanasiev dice di 
aver chiesto la possibilità di 
avere, alla televisione, uno 
spazio di 10 minuti per spie
gare alla gente il significato 
della manilestazione. Ma la ri
chiesta non è stata accettata. 
E. intanto, a Leningrado il co
mitato organizzatore ha deci
so di rinunciare alla manife
stazione, probabilmente per
ché, essendo stato vietato il 
centro della città, essa era sta
ta relegata in periferia. 

Reagan 
depone 
suirirangate: 
«Non ricordo...» 

Gli studenti 
contestano Quayle 
Tre arresti 
a Princeton 

Gherasimov 
«Abbattete 
il muro 
tra le Coree» 

A più di cento domande ha risposto con laconici «non ricor
do», ha stravolto date e fatti, si è difeso con una raffica di 
«non so» e «non sapevo» e l'unico guizzo di vivacità l'ha avu
to parlando dei «combattimenti della libertà» in Nicaragua, i 
«contras». A 79 anni compiuti, l'ex presidente Ronald Rea
gan (nella foto) sembra avere la memoria piuttosto anneb
biata. Lo ha confermato, in modo clamoroso, con l'interro-
gatorio-fiume sullo scandalo Irangate a cui si è sottoposto a 
Los Angeles su richiesta dell'ammiraglio John Poindexter, 
che gli fece da consigline per la sicurezza nazionale durante 
il suo secondo mandato di Casa Bianca. Poindexter è sotto 
processo per reati che avrebbe commesso stornando ai 
•contras» i profitti ricavati dalla vendita sottobanco di armi 
all'Iran. E vorrebbe convincere i giudici che agi sempre su 
ordine o delega del suo presidente. 

Toma la protesta nelle uni
versità americane: un di
scorso del vicepresidente 
Dan Quayle è stato ripetuta
mente interrotto a Princeton 
da un corteo di studenti che 
gridavano slogan contro 

^ m m m m m m w m — m ramministrazione. Una set
tantina di studenti del presti

gioso ateneo del New Jersey si sono radunati ieri sera (uori 
dalla sala dove il vicepresidente doveva fare un discorso. 
Obicttivo della protesta: la politica del governo su casa, am
biente, difesa, aborto e Aids. 1 contestatori di Princeton ce 
l'avevano anche con la presenza dello stesso vicepresidente 
nell'università: «Non vogliamo che il nostro campus diventi 
un palcoscenico per opinioni che non approviamo», ha det
to uno dei manifestanti. La protesta si è conclusa con tre ar
resti. 

Il portavoce del ministero 
degli Esten sovietico Genna-
di Gherasimov ha invitato a 
Tokio la Corea del Sud ad 
abbattere i! «muro di cemen
to armalo» costruito nei 
pressi della linea di demar-

^ , ^ ^ ^ ^ ^ _ cazione con la Corea del 
Nord lungo il 38" tjarallelo. 

«Mosca appoggia la proposta della Corea del Nord per l'ab
battimento deìmuro come è avvenuto per il muro di Berli
no» ha detto Gherasimov in un incontro con i giornalisti al 
circolo nazionale della stampa giapponese. L'argomento 
del «muro di cemento» era stato sollevato di recente dal mi
nistro degli Esteri sovietico Eduard Shevardnadze, provo
cando le proteste della Corea del Sud secondo la quale non 
esiste alcun muro di cemento lungo il 38" parallelo ma sol
tanto barriere amicano. «Sono stato al confine e ho visto il 
muro con i miei occhi», ha ribattuto Gherasimov che ha però 
definito «abbastanza soddisfacenti» i rapporti commerciali, 
economici e sportivi aperti con la Corca del Sud. 

La polizia danese ha rinve
nuto una serie di note, scritte 
a mano da un rapinatore 
svedese detenuto a Ringsted 
Arresthus (una piccola pri
gione non lontana da Cope
naghen), che aprono nuovi 

mmmmmm^mm^^^^^^^ interrogativi sul caso Palme. 
Lo scrive il quotidiano «B.T.» 

secondo il quale in alcuni bigliettini scritti dal criminale sve
dese Bjoem Asser Holmstrand, 42 anni, si parla di una pisto
la Magnum 357, la stessa che uccise il primo ministro svede
se, che sarebbe stata acquistata - attraverso due mediatori -
da Christer Pettersson, l'uomo condannato per l'omicidio di 
Palme e poi assolto in appello. Uno dei due mediatori sareb
be Sigvar Cedergren, proprietario del night club «Oxen» di 
Stoccolma, dove Pettersson aveva trascorso la notte in cui fu 
compiuto l'assassinio. Esisteva già il sospetto che avesse for
nito lui stesso la Magnum al Pettersson. Su un altro pezzo di 
carta c'è invece un nlerimento a un canale di Stoccolma, 
Karl Kanalen, dove l'arnia sarebbe stata gettata dopo l'omi
cidio. Queste informazioni, carpite al detenuto attraverso 
una «spia», lo psicologo Hans Christian Haxthausen. con
dannato per reati sessuali, sono state già consegnate dalla 
polizia danese ai colleghi svedesi e daranno certo inizio a 
una nuova fase di investigazioni. 

VIRGINIA LORI 

Nuovi indizi 
sull'assassinio 
di Palme 

., Domani in Nicaragua si vota per eleggere il presidente 
Il cardinale auspica un cambio nelle relazioni con Washington 

Obando: «Gli Usa devono trattare» 
•Di fronte a questo processo elettorale i sandinisti so
no cambiati. Sono diventati più pragmatici». Questo 
dice oggi il cardinale Obando y Bravo. Un tempo av
versario dichiarato del governo, Obando sembra aver 
assunto un ruolo di equidistanza nella contesa che si 
avvia ormai alla conclusione. «Se le elezioni saranno 
oneste - ha dichiarato - i risultati dovranno essere 
accettati da tutti». Stati Uniti inclusi. 

ALESSANDRA RICCIO 
• • MANACUA. Il dominio 
temporale del cardinale 
Obando y Bravo è tutto con
centrato su una piccola colli
na nei dintorni di Managua. È 
li che ha sede la Curia arcive
scovile, è 11 che il cardinale di
ce le sue affollatissime messe 
nella bianca parrocchia de 
•La Sicrrita», giusto in cima al 
colle, ed è II che risiede nella 
•Quinta Maria Auxiliadora», 
una specie di lortezza Ira al
beri di mango e palme di coc
co sovrastate da una potente 
antenna radio. Ma le porte 
della Curia e quelle della resi
denza non si aprono facil
mente ai giornalisti: il cardina
le Obando y Bravo ha scelto 
un diplomatico silenzio in 
questi giorni di tensione pre-
elettorale. Eppure non c'è per
sonalità nazionale o straniera 
che non si riunisca con lui: 
Violcta Chamorro e Daniel Or-
tega, l'ex presidente Carter e 
Baena Soarcs passano per lo 
studio di Sua Eminenza che 
fin dai tempi della ribellione a 
Somoza ha assunto un ruolo 
di mediatore abile anche se 
non sempre imparziale. Fu lo 
stesso Fronte sandinisla di li
berazione nazionale a chia
marlo in causa una prima vol
ta nel 1974 quando un com
mando di guerriglieri occupò 
la casa del notabile somozista 
Chema Castillo. 

Da allora, il cardinale, nato 
nel '26, nominato arcivescovo 
di Managua nel '70 e cardina
le nell'8S, ha dovuto offrire 
più volte i suoi buoni ulfici 
nell'aspra guerra di liberazio
ne del popolo nicaraguense. 
Nel 1978 viene chiamato nuo
vamente a mediare fra Somo
za ed il Fsln durante l'assalto 
al Palazzo di Governo. Nei 
giorni immediatamente prece
denti alla fuga del tiranno, il 
nome di Obando y Bravo ven
ne proposto come quello di 
un possibile presidente di 
transizione per quei giorni 
confusi. Ma da allora i rappor
ti del cardinale con la giunta 
sandinista non sono stati privi 
di incidenti. Quando, nel 
1982, la controrivoluzione co
minciò a seminare terrore e 
guerra, la gerarchia cattolica 
si è rifiutata di riconoscervi lo 
zampino di Washington ed ha 
piuttosto sostenuto una batta
glia contro il servizio militare 
obbligatono. 

Ma nel 1987, quando ebbe 
inizio il processo di pace di 
Esquipulas. Obando assunse 
l'incarico di presidente della 
Commissione nazionale di ri
conciliazione su indicazione 
del governo del Nicaragua ed 
ancora una volta la mediazio
ne svolta dal prelato fra gover
no e Contra si è rivelata positi
va, perlomeno fino a quando 

L'arcivescovo di Managua Obando y Bravo 

il governo non ha deciso di 
passare a trattative dirette a 
Sapoa ed a Managua. Ma do
po gli accordi di Costa del Sol 
del 1989 in cui Ortega s'impe
gnava ad anticipare le elezio
ni, a consentirne la verifica da 
parte di osservatori intemazio
nali e ad avviare una riforma 
della legge elettorale e di 
quella sulla stampa, la Chiesa 
tornò a far parte del negoziato 

insieme a tutte le forze del 
paese. 

Da quando si è aperto il 
processo elettorale in Nicara
gua, Obando, contrariamente 
all'84, si è subito dichiarato a 
favore della partecipazione al 
voto e ha invitato la popola
zione ad iscriversi alle liste 
elettorali. Il 28 gennaio scorso 
si è riunito con Ortcga. dal 
quale ha ottenuto la liberazio
ne di più d. mille ex guardie e 

contras ed il rimpatrio degli 
ultimi quattro dei 14 sacerdoti 
espulsi: in quella occasione 
ha anche ottenuto di poter 
realizzare visite pastorali nelle 
basi militari. Negli ultimi gior
ni ha riconosciuto la legittimi
tà del processo elettorale in 
atto ed ha invitato le parti in 
causa ad accettare «il risultato 
che esprìme la volontà dei ni
caraguensi». 

Sono di ieri alcune dichia
razioni estremamente conci
liative nei riguardi del partito 
di governo: «I sandinisti sono 
cambiati durante il processo 
elettorale e sono diventati più 
pragmatici. La caduta del mu
ro di Berlino ha fatto riflettere 
il governo sandinista che cor
reva il rischio di restare solo. 
Se le elezioni sono oneste bi
sognerà rispettare il vincitore». 
Ed ha inoltre rivolto un appel
lo agli Stati Uniti affinché ne
gozi in caso di una vittoria 
sandinista. 

Tuttavia, il sospetto che il 
cuore del cardinale batta a 
destra non è azzardato. La 
Prensa. il quotidiano di cui è 
proprietaria Violcta Chamor
ro, pubblica le omelie di 
Obando come fossero suoi 
editoriali mentre la Radio Cat
tolica ha lanciato più di 35 
spot pubblicitari della Union 
nacional opositora in un sol 
giorno, il che ha provocato le 
rimostranze del Consiglio su
premo elettorale che nel suo 
regolamento proibisce il pro
selitismo politico nelle emit
tenti religiose. Vere o false 
queste illazioni, il compito di 
mediatore che gli eventi stori
ci gli hanno assegnato, po
trebbe non essere ancora ter
minato: se dalle votazioni di 
domenica non dovesse uscire 
una maggioranza assoluta la 
mediazione dell'autorevole 
cardinale sarebbe ancora una 
volta indispensabile. 

I2 MARZO '90 

BTP 
BUONI DEL TESORO POLIENNALI 

• I BTP hanno durata quadriennale, con 
godimento l°marzo 1990escadenza l°mar-
zo 1994. 
• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 
• I titoli vengono offerti al prezzo fisso d'e
missione di 95,85%. 
• I titoli possonoessere prenotati dai privati 
risparmiatori presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle Aziende di credito entro le 
ore 1 3 3 del 26 febbraio. 
• Il collocamento dei BTP avviene col me
todo dell'asta marginale riferita al prezzo 
d'offerta, costituito dalla somma del prezzo 

fìsso d'emissione e dell'importo del «diritto 
di sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Le prenotazioni devono pertanto essere 
effettuate al prezzo di 95,85% maggiorato di 
almeno 5 centesimi; il prezzo di aggiudica
zione d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà ef
fettuato il 1° marzo al prezzo di aggiudica
zione d'asta, senza dietimi di interesse e sen
za versamento di alcuna provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

Prezzo fisso 
di emissione % 

Diritto di sottoscrizione 
minimo 

Rcndimcnio annuo massimo 
Lordo r/r Nono rr 

Periodo di prenotazione per il pubblico: 
fino al 26 febbraio 

95,85 0,05 14,35 12,53 
l'Unità 
Sabato 
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